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MOTIVAZIONE ASTROFISICA
Scarsa comprensione della nucleosintesi del fluoro

19 F, unico isotopo stabile del fluoro, può essere predotto in: 
• AGB di piccola massa (2÷ 4 M)(unici dati osservativi) [1] [2]
• Supernovae SNe II [3]
• Stelle di Wolf Rayet [4]

La sezione d’urto per la reazione 19F(α, p)22Ne è conosciuta
tramite estrapolazione ad energie di interesse astrofisico

STATO DELL’ARTE
Misure dirette della sezione d’urto si
spingono fino a Elab=1.1 MeV, per un
fascio di 4He incidente su 19F.
Si rendono necessari quindi misure
indirette [5][6]

IL TROJAN HORSE METHOD
Tramite il Trojan Horse method (THM) [7][8][10]
si è in grado di estrarre la sezione d’urto della 
reazione a due corpi di interesse astrofisico
A+xc+C a basse energie a partire da una 
opportuna reazione a tre corpi a+Ac+C+s

Il nucleo cavallo di Troia a (nel bersaglio o
nel proiettile) è tale da avere una forte
struttura a cluster x ⊕ s, e in PWIA (Plane
Wave Impulse Approximation)[11], solo x
interagisce con A, mentre s funge da
spettatore per la reazione.

In PWIA la sezione d’urto a tre corpi può essere
fattorizzata come [9]:
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SET-UP SPERIMENTALE ANALISI DATI
Selezione canale

Q-valore in buon accordo
con quanto atteso (Qval=0.199
MeV) per 19F(6Li,p22Ne)d

Selezione del contributo quasi 
libero

La distribuzione di impulsi sperimentale
per il momento relativo del deuterio
all’interino di 6Li è in accordo con
quanto atteso dalla letteratura [12]

RISULTATI E CONCLUSIONI
σ(E) a due corpi Fattore astrofisico
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Sezione d’urto sperimentale 
per la reazione 19F(α, p)22Ne in 
unità assolute, ottenuta previa 
normalizzazione ai dati diretti 
(punti 1in nero con relativi 
errori). La linea rappresenta il 
best-fit sui dati calcolato 
tramite approccio di Modified
R-Matrix. In figura èpresente
anche un confronto con i dati 
presenti in letteratura.

Fattore astrofisico per la 
reazione in esame, confrontato 
ai dati diretti. La linea rossa 
rappresenta i dati diretti e 
l’estrapolazione ad energie 
inferiori a EC.M. = 0.66 keV, con 
relativa incertezza (banda 
azzurra). I punti sperimentali e 
il fit di R-Matrix sono ottenuti 
dalla sezione d’urto mediante 
le usuali formule

 Reazione 19F(α,p)22Ne studiata a 
partire da 6Li(19F,p22Ne)d

 Vcoul=5.41 MeV
 6Li presenta struttura a cluster α+d, 

EB=1.47 MeV
 Esperimento condotto al 

Rudjer Boskovic Institute
(Zagabria)

 Fascio di 6Li Ebeam=6 MeV 
(i=5nA)

 Target 7LiF da 100 μg/cm2 

 Due telescopi ΔE-E (Silici da 
9 μg, e 500 μg )
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19F

α

2H

H

22Ne

Temperatura  2·108 K

Finsestra di Gamow ~400 ÷ 800 
keV

Tre catene di produzione proposte

•14N(α,γ)18F(β+ν)18O(p,α)15N(α,γ)19F (prevalent)
•14N(n,γ)15N(α,γ)19F
•14N(α,γ)18F(β+v)18O(n,γ)19O(β- v)19F

6Li
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